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Si è tenuta a Roma, dal 3 al 
5 ottobre, una tre giorni de-
dicata allo sport paralimpico. 
Una palestra a cielo aperto in 
via della Conciliazione, aperta 
a tutti per una giornata spor-
tiva, contraddistinta dal motto 
“Believe to be Alive - Credi per 
essere vivo”. Sabato 4 c’è stato 
l’incontro con Papa Francesco 
in Vaticano ed erano presen-
ti anche i ragazzi D. A. della 
Lenza Orvietana. “Nel vostro 
sforzo per uno sport senza 
barriere, per un mondo senza 
esclusi, non siete mai soli! Dio 
nostro Padre è con voi!”. Così 
si è  rivolto il Papa agli atleti 
disabili che con i loro fami-
liari   si sono ritrovati presso 
l’Aula Nervi. Ha aggiunto poi: 
«Grazie per la per la vostra 
presenza – numerosa e festo-
sa! La disabilità che sperimen-
tate in qualche aspetto del vo-
stro fisico, mediante la pratica 
sportiva e il sano agonismo si 
trasforma in un messaggio di 
incoraggiamento per tutti co-
loro che vivono situazioni ana-

loghe alle vostre. È una prova 
del fatto che in ogni persona 
ci sono potenzialità che a vol-
te non immaginiamo, e che 
possono svilupparsi con la fi-
ducia e la solidarietà e diventa 
un invito ad impegnare tutte 
le energie per fare cose belle 
insieme, superando le barriere 
che possiamo incontrare intor-
no a noi, e prima di tutto quel-
le che ci sono dentro di noi. 
La vostra testimonianza, cari 
atleti, è un grande segno di 
speranza. Siete venuti da tan-
te parti del mondo e ognuno 
di voi porta con sé la propria 
esperienza di sportivo e pri-
ma di tutto di uomo e di don-
na – ha detto Papa Francesco 
–porta le conquiste, i traguar-
di raggiunti con tanta fatica, 
anche con tante difficoltà che 
ha dovuto affrontare. Ciascu-
no di voi però è testimone di 
quanto sia importante vivere 
queste gioie e queste fatiche 
nell’incontro con gli altri, poter 
condividere la propria “corsa”, 
trovare un gruppo di amici che 

ti danno una mano e 
dove tu dai una mano 
agli altri. E così ognu-
no riesce a dare il 
meglio di sé. Lo sport 
diventa un’occasione 
preziosa per ricono-
scersi come fratelli e 
sorelle in cammino, 
per favorire la cultu-
ra dell’inclusione e 
respingere la cultura 
dello scarto».
Papa Francesco ha 
poi salutato le quasi 
5000 persone pre-
senti con un impor-
tante augurio: «Che 
lo sport possa diven-
tare  una palestra 
nella quale allenar-
vi quotidianamente 

al rispetto di voi stessi e degli 
altri, una palestra che vi dia 
l’occasione di conoscere per-
sone e ambienti nuovi e vi aiu-
ti a sentirvi parte attiva della 
società”. Dopo il suo toccante 
discorso, Papa Francesco è 
sceso tra gli atleti, soprattutto 
tra quelli presenti con la pro-
pria carrozzina e ha continuato 
a stringere mani e volti, dopo 
aver abbracciato i cuori.
Prima del suo intervento, in 
sala si erano già vissuti mo-
menti di profonda commozio-
ne grazie ad  alcune bellissime 
testimonianze:  prima tra tutte 
quella del Presidente del CIP  
Luca Pancalli che, visibilmente 
emozionato, ha portato il salu-
to di tutto il movimento. 
È stata poi la volta di Annali-
sa Minetti, non vedente, che si 
cimenta nella corsa  e che ha 
interpretato due sue canzoni. 
Ha poi raccontato la sua toc-
cante storia la lanciatrice del 
peso Assunta Legnante, non 
vedente. È intervenuta anche la 
ballerina classica Simona At-

zori, priva delle braccia, che si 
è esibita col suo corpo di ballo 
sulle note del “Magnificat” in-
terpretato da Mina.
Tra le varie delegazioni sporti-
ve ricevute era presente anche 
quella azzurra della FIPSAS,  
presente in aula Nervi con un 
nutrito gruppo composto dal 
Presidente del Settore Acque 
Interne Maurizio Natucci, dal 
Segretario Generale Lino Zuc-
carello,  dalla responsabile 
dell’Ufficio Immagine e Co-
municazione Laura Giacomini, 
dal Presidente del Settore Nuo-
to Pinnato Carlo Allegrini, da 
alcuni componenti della nazio-
nale di pesca al colpo disabili 
tra cui Giovanni Bottazzi ed il 
nostro Fabio Coscia.
Oltre a Fabio, per la Lenza Or-
vietana erano presenti alcuni 
ragazzi D.A. che gareggiano 
con suoi colori e che erano ac-
compagnati dai loro familiari: 
Luca Albani,Mattia Basili, An-
drea Biscardi, Flavio Zanchi. 
Come Dirigente accompagna-
tore della Società, era presente 
il Presidente Valentino Maggi.

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Believe to be Alive. Noi c’eravamo
di Renato Rosciarelli
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et Azzurra Ceprini a Porta di Orvieto
per promuovere il basket

Le atlete della Azzurra Cepri-
ni Orvieto hanno partecipato 
all’evento di promozione del 
basket orvietano organizza-
to da Orvieto4Basket al Cen-

tro Commerciale PORTA DI 
ORVIETO. Molto apprezzato 
l’incontro con la mascotte, 
ma anche la “zonetta” del-
le azzurre.

Valentina Baldelli

Silvia Sarni Renata Brezinova Emilia Bove Kirby Burkholder Sidney Crafton

Savina Gaglio Marta Granzotto Roberta di Gregorio Giulia Ridolfi

Le partite in casa
• domenica 9 novembre
   ore 18 - Palestra comunale 
   via Marconi 1, Porano
   Cestistica Azzurra Ceprini Orvieto
   vs Carispezia V. La Spezia 

• domenica 23 novembre 
   ore 18 - Palestra comunale 
   via Marconi 1, Porano
   Cestistica Azzurra Ceprini Orvieto 
   vs Pallacanestro Vigarano 
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Hai mal di schiena? Ti senti stanco quando ti muovi? 
Non vedi l’ora di sederti?
Per te c’è la A.F.A. - Attività fisica adattata.
Un’attività che serve a prevenire il peggioramento della tua si-
tuazione attuale ed a lenire i dolori che ne derivano. Chiedi al tuo 
medico curante o al presidio sanitario o all’Associazione della tua 
città e riceverai informazioni su:
• se l’afa fa per te 
• dov’è il centro più vicino a casa tua 
• quanto costa… meno di cappuccino e brioches.
Coloro che già frequentano l’AFA ne sono i migliori testimoni e 
in molte città d’Italia già frequentano due o tre volte a settimana 
un corso con persone che hanno lo stesso problema. Imparano 
semplici esercizi che poi possono fare anche a casa loro.

Oppure, per te c’è la GAD Ginnastica a domicilio se sei già 
chiuso in casa e aspetti che gli altri vengano a trovarti perché:
• hai avuto qualche incidente e non ti senti più di muoverti 
• ti senti troppo vecchio per uscire di casa 
• usufruisci di un’assistenza domiciliare 
• hai bisogno di una assistente familiare (badante) 
• dopo la malattia non ti senti più sicuro 
• ti senti traballante, non ti senti in grado di fare le scale, di an-
dare a fare la spesa, incontrare gli amici o fare le pulizie di casa 
• sei depresso
Un esper to verrà a casa tua per aiutar ti a ritrovare fiducia in 
te stesso aiutandoti a riscoprire i piccoli gesti quotidiani. Poi 
un gesto tira l’altro e, piano piano, tornerai alla tua vita di 
prima. Chiedi al tuo medico, all’assistente sociale, all’Associa-
zione della tua città e ti diranno se questa attività è indicata 
per “rimetter ti in gioco”, per tornare ad uscire e ritrovare le 
piccole gioie quotidiane.

IL MOVIMENTO E GLI ANZIANI

UN NUOVO STILE DI VITA

INFORMAZIONI:  tel. 0763 305644 oppure 0763 390007

grande età

Move Congress: 
lo sportpertutti

è una realtà matura
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Una raggiunta maturità. È 
quella dimostrata dal mon-
do italiano ed europeo dello 
sport per tutti e di cittadi-
nanza, come risulta al termi-
ne della tre giorni del Move 
Congress, organizzato da 
Uisp e Isca a Roma, nell’Uni-
versità Roma 3 a Testaccio. 
“In questi tre giorni di con-
gresso - afferma Vincenzo 

Manco, presidente naziona-
le dell’Unione Italiana Sport 
Per tutti - abbiamo presen-
tato buone pratiche per la 
vivibilità delle città e per il 
miglioramento della qualità 
della vita delle persone. È 
una dote che l’associazioni-
smo di sport per tutti europeo 
e italiano, con l’Uisp in testa, 
consegna alle istituzioni che 
abbiamo incontrato in questi 
giorni. A tutti chiediamo at-
tenzione e politiche pubbli-
che per il ruolo e per il va-
lore sociale dello sport”. Sul 
palco del Move Congress si 
sono alternati rappresentan-
ti della politica e delle istitu-
zioni come il sottosegretario 
Delrio, Giovanni Panebianco 
della presidenza italiana del 
Consiglio UE, i parlamentari 
Laura Coccia e Filippo Fos-
sati, Roberto Pella dell’Anci, 
Luca Pancalli, in qualità di 
assessore allo sport del Co-
mune di Roma.

Riconoscimenti importanti 
per un mondo, ormai matu-
ro, che ha gli strumenti per 
incidere sui diritti dei citta-

dini, come quello alla 
salute, partendo dallo 
sport, come affermato 
anche dal presiden-
te del Coni Giovanni 
Malagò, intervenuto questa 
mattina nella sessione ple-
naria del Move Congress.

Nel corso dei tre giorni di 
congresso circa 400 delegati 

delle principali associazioni 
europee di sport di cittadi-
nanza, in rappresentanza di 
50 paesi, si sono confrontati 
a Roma sui progetti da met-
tere in atto per diffondere il 
movimento e gli stili di vita 
attivi tra la popolazione. Tut-
to per arrivare a raggiun-
gere l’ambizioso obiettivo 
di 100 milioni di persone in 
movimento entro il 2020. 
Uno sforzo che vede l’inte-
resse delle istituzioni italiane 
ed europee, come affermato 
ieri al Campidoglio da Gra-
ziano Delrio, sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
con delega allo sport.

“L’obiettivo di questi giorni 
– conclude Manco – è stato 
quello di riflettere e soprat-
tutto stimolare le istituzioni a 
fornire al mondo dello sport 
per tutti i necessari ricono-
scimenti legislativi, legati a 
investimenti concreti. Perché 
lo sport per tutti è fattore 
di salute, pianificazione ur-
bana, rete sociale: un bene 
primario di cui tener conto a 
livello nazionale e interno”.

ORVIETO - Palestra Scuola Elementare 
Piazza Marconi		
a.f.a. > lun, gio 16,20-17,20
ginnastica dolce e yoga > 
lun, gio 17,20-18,20

ORVIETO - Unitre Piazza del Popolo
a.f.a. > mar, ven 11,00-12,00	     
yoga > mar, ven 14,00-15,30

ciconia - Centro Fitness Agorà	
a.f.a. >  lun, mar, gio, ven 
               11,00-12,00	     

pilates > mer 14,30-15,30

SFERRACAVALLO - Ludoteca
a.f.a. >  lun, mer 11,00-12,00  	     
ginnastica dolce >  lun, gio 
		   15,30-16,30

SUGANO	
a.f.a. >  mar, ven 17,30-18,30 

GINNASTICA A DOMICILIO >
NUOTO E AQUAGYM > mer 10,30-
11,30 - sab 9,30-10,30

G.A.D.
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È iniziata con una vittoria 
piena la stagione della Zam-
belli Orvieto che ha superato 
a pieni voti il test costituito dalla 
gara d’esordio del campiona-
to di serie B1 femminile.
Nella prima giornata di cam-
pionato, dopo i due tie-break 
disputati nelle settimane scorse, 
risultati nei quali avevano inci-
so sicuramente infortuni e stan-
chezza, è arrivato il successo 
per tre a zero sulla Proger Vol-
ley Friend Roma che tanti pro-
blemi aveva causato in coppa 
Italia. Un segnale che viene in-
terpretato positivamente e che 
fornisce ottimismo e fiducia alla 
società sportiva biancoverde 
chiamata nello scorso fine set-
timana al suo esordio assoluto 
nella terza categoria nazionale.
A contribuire al buon risultato 
è stata senza dubbio la gio-
catrice più esperta, quella con 
più anni di servizio alle spalle, 

ossia la schiacciatrice Serena 
Ubertini che ha realizzato il 
miglior bottino personale: «Co-
noscevamo bene la squadra 
avversaria che nei due prece-
denti confronti ci aveva sempre 

impegnato a fondo, un collet-
tivo ben organizzato nella cor-
relazione muro-difesa e che ci 
aveva messo seriamente in dif-
ficoltà. Nonostante l’ansia che 
accompagna sempre la prima 
gara d’esordio, anche per me 
che sono tanti anni che gioco, 
siamo state brave ad entrare 
subito concentrate nel match. 
Nel secondo set siamo andate 
anche sotto di qualche punto 
nella fase finale ma siamo ri-
uscite a ricompattarci, ognuna 
ha ripreso a fare bene il pro-
prio compito e la squadra ha 
ripreso a girare. Sono molto 
contenta di far parte di que-
sto gruppo c’è tanta voglia di 
fare bene e ancora molto da 
lavorare insieme». La giocatri-
ce di origine castiglionese, che 
è una delle più esperte della 
categoria, nel team della Rupe 
ha meritato i gradi di capitano 
della squadra e da conoscitri-

ce del torneo guarda ai risultati 
della prima giornata. «Posso 
solo dire di essere orgogliosa 
di avere la fascia di capitano in 
questo gruppo, cerco semplice-
mente di mettere a disposizio-
ne la mia esperienza; spero di 
essere all’altezza del ruolo e di 
essere un punto di riferimento 
per le mie compagne. I risultati 
dell’esordio non hanno com-
pletamente rispettato i prono-
stici e dimostrano che sarà un 
campionato molto equilibrato 
dove anche le squadra più gio-
vani ed inesperte daranno mol-
to filo da torcere alle altre».
Gli equilibri sono ancora fra-
gili in questo particolare mo-
mento della stagione, specie in 
un organico che è stato quasi 
totalmente rinnovato, ma le 
‘cangurine’ sono coscienti che 
la prestazione della prima gior-
nata di campionato non ha de-
luso le aspettative.

Si chiude col botto la 
kermesse di “Guada-
gnare Salute” che si è 
svolta ad Orvieto in que-
sti giorni. La Uisp, infatti, 
porta a casa anche il pre-
mio per il miglior video 
che promuove stili di vita 
salutari con “Rap Sport, 
Storie Indysciplinate”, il 
progetto multimediale rea-
lizzato dai ragazzi dell’Isti-
tuto Ipia Plana di Torino. 
Un vero e proprio brano 
hip hop scritto dai ra-
gazzi come risposta agli 
stili di vista scorreti, nobilitan-
do lo sport di strada a tutela 
dell’adolescenza.

A ritirare il premio Daniela Ros-
si, responsabile nazionale delle 
politiche per gli stili di vita del-

la Uisp: “È 
la naturale 
conclusio-
ne dell’at-
t e n z i o n e 
particolare 
r i s e r v a t a 
dalla nostra 
associazio-
ne alle po-
litiche de-
dicate della 
salute, poli-
tiche che si 
d i ramano 
davvero a 

360°. Il video ne è un ulteriore 
dimostrazione. L’elemento di 
maggiore soddisfazione è il 
fatto che sia un lavoro com-
piuto in toto dai ragazzi, sep-
pur risultato di un percorso, 
quello del progetto Indyscipli-
nati, lungo e intenso”.
 
Con la premiazione si conclu-
de una due giorni nazionale 
promossa da Regione Umbria 
e Comune di Orvieto, aperta 
da una giornata di lavoro or-
ganizzata dalla Uisp e che ha 
visto la partecipazione di rap-
presentanti delle istituzioni e del 
mondo del welfare. E proprio 

a confermare la feli-
ce collaborazione con 
le istituzioni, nel cor-
so dell’evento sono stati firmati 
ben due protocolli tra la Uisp 
e le Regioni Toscana e Umbria 
per la promozione di stili di vita 
attivi.
Per la Toscana, a siglare la let-
tera d’intesa con la vicepresi-
dente della Regione Toscana 
Stefania Saccardi, è stato il 
presidente del comitato regio-
nale Matteo Franconi: “È un 
impegno che rappresenta an-
che un nuovo stimolo. Istituzio-
ni ed enti come la Uisp devo-
no lavorare insieme, ognuno 
mettendo le proprie possibilità 
e competenze. Da parte no-
stra ci impegniamo a garantire 
la capillarità del progetto, ad 
andare incontro ai cittadini, a 
presentargli un modello di atti-
vità facilmente accessibile”.
“Sono i momenti di incontro 
come questi che ci aiutano a 
crescere - dichiara soddisfatto il 
“padrone di casa” Stefano Ru-
mori, presidente Uisp Umbria 
- perché servono a mettere sul 
piatto tutti i contatti, le forze e e 
le competenze. È la collabora-
zione la risorsa del futuro”.

Il primo successo della Zambelli Orvieto
commentato da Capitan Serena Ubertini

Uisp premiata alla fine di “Guadagnare salute”
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Foto: Fabio Alessandrini





21

È tempo di potare i vigne-
ti, raccogliere le olive e pure 
zappare per i fan di Sting. E 
allora: «Rimboccatevi le ma-
niche». L’invito, come riporta 
The Telegraph online, arriva 
proprio dal cantante che mette 
a disposizione la sua tenuta «Il 
Palagio» nelle colline toscane.

LA PROPOSTA
Attenzione però: a pagare 
non sarà il proprietario ter-
riero ma i volontari, ben 262 

euro (208 sterline). D’altronde 
l’esperienza fra i 350 ettari di 
terreno è davvero unica. L’ico-
na rock, che ha guadagnato 
nello scorso tour 358 milioni 
di dollari, definisce la raccol-
ta dei prodotti della terra ad-
dirittura «terapeutica». Sarà 
forse per questo che a paga-
re dovranno essere i visitatori. 
Lo staff li invita a cominciare 
la giornata sui campi con un 
bel pic-nic poi uno dei mana-
ger della tenuta terrà una sor-
ta di lezione su come coltivare 
i campi. Ad aspettarli ci sarà 
un cestino vuoto, con tanto 
di istruzioni per riempirlo. E 
alla fine della giornata di la-
voro potranno sorseggiare un 
bicchiere di vino, in vendita a 
12,5 sterline il noto Sangiove-
se dell’ex voce dei Police chia-
mato «Message in a bottle».

LA TENUTA
Sting ha comprato la tenu-
ta nel 1999 e da allora l’ha 
completamente trasformata. 
Era in stato di abbandono e 
ora produce vino, olio e miele. 
L’apertura alle attività «extra» 
della tenuta è cominciata nel 

2013 quando Sting ha messo 
in affitto le sue sei dependan-
ce per trascorrere week end 
o organizzare degli eventi. E 
chissà quale sarà la prossima 
trovata.

LA COLDIRETTI
A commentare la decisio-
ne del cantante Sting è 
la Coldiretti: «Le ricerche 
scientifiche confermano che 
il contatto con la natura nelle 
campagne è una ottima cura 

contro lo stress». L’associazio-
ne degli imprenditori agricoli 
sottolinea anche che «Negli 
oltre ventimila agriturismi ita-
liani sempre più spesso viene 
offerta la possibilità di parte-
cipare attivamente all’attività 
dell’azienda e non mancano 
peraltro nelle campagne pro-
poste innovative con nuove 
forme di «terapia» per un rilas-
samento naturale: dalla pas-
seggiata sull’erba a piedi nudi 
completamente bendati (ear-
thing) alla tree therapy, in cui 
abbracciare un albero ha un 
effetto rasserenante e infonde 
energie positive».

Raccogliere le olive 
costa 262 euro
MA solo da stingTE
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· Cell. 329 6253520 – 393 0745894 · E-mail: marikamancini@hotmail.it

· ORVIETO SCALO (TR)
  via A. Costanzi, 39/41
  Tel.0763/302564
  chiuso sabato pomeriggio

· BAGNOREGIO (VT)
  via del Divino Amore
  Tel. 0761/792551
  chiuso sabato

Dott.ssa Marika Mancini
TECNICO ORTOPEDICO
Convenzione ASL-INAIL

· busti
· plantari
· esame computerizzato
  del piede per
  realizzazioni plantari
· calzature delle migliori marche
· noleggio e vendita elettromedicali
  ed ausili per disabili
· incontinenza
· tutori
· calze preventive e terapeutiche
· specializzati nel piede diabetico

sconto del 30% sulle calze Jobst
fino ad esaurimento

OFFERTA del MESE

Cadute accidentali
Rischio di frattura vertebrale
Sono almeno centomila le fratture vertebrali che si verificano ogni 
anno in Italia. In maggioranza riguardano anziani e sono fratture 
da compressione, per un cedimento delle vertebre legato 
all’osteoporosi. Meno comuni, ma più insidiose, sono le fratture 
per traumi da incidente (d’auto, caduta da cavallo o da altezze 
intorno ai 2m), che possono avere conseguenze molto gravi se, 
oltre all’osso, viene danneggiato il midollo spinale.
Quali i segnali di frattura vertebrale?
Nel caso di fratture traumatiche, il dolore è di solito fortissimo e 
il paziente viene ricoverato e sottoposto ad approfondimenti che 
permettono di diagnosticare la frattura e mettere in atto le 
terapie più adatte. Le fratture osteoporotiche sono più subdole e 
può capitare che non vengano diagnosticate in fase acuta, 
perché il dolore è inizialmente transitorio o scambiato con un 
comune mal di schiena. Un dolore, più o meno acuto, nella parte 
dorsale o lombare della schiena, correlato a uno sforzo o a una 
caduta di piccola entità, non va sottovalutato, a maggior ragione 
se non migliora con antidolorifici e tende a scomparire a riposo e 
a ripresentarsi quando si sta in piedi.
Come si curano le fratture vertebrali?
Nel caso di fratture traumatiche, il trattamento dipende principal-
mente dall’entità del danno, dall’età del paziente, dalla presenza 
o meno lesioni ai nervi. Le fratture composte 
si curano con riposo a letto, antidolorifici e un 
busto per alcuni mesi. I busti in questione 
sono ausili pronti di fabbrica che vanno 
modellati, adattati e regolati direttamente sul 
paziente da un tecnico ortopedico; sono poco 
ingombranti e molto leggeri, e sostituiscono 
l’ingessatura del tronco che veniva praticata 
fino a qualche decennio fa. Oggi, vertebroplastica e cifoplastica, 

tecniche percutanee mininvasive, offrono 
un’alternativa valida soprattutto ai 
pazienti, provati dal dolore alla schiena, 
nei quali la terapia conservativa non ha 
dato benefici.

IL TECNICO ORTOPEDICO CONSIGLIA

Dott.ssa Marika Mancini



così come lo intendiamo risa-
le al 430 a.C., durò tre anni e 
coinvolse il cuore della civiltà 
classica: Atene. Si tratta della 
febbre tifoide che ridusse di un 
terzo la popolazione della città.
La scoperta del virus che uccise 
persino il grande Pericle, risale 
a circa dieci anni fa. Esaminan-
do scheletri riesumati si riuscì a 
capire che la causa fu il genere 
“Salmonella“, causa appunto 
della “febbre tifoide”. Tramite 
trasmissione orale-fecale l’epi-
demia partì dall’Etiopia, attra-
versò l’Egitto e la Libia per poi 
devastare la Grecia classica.

Peste Antonina 
Passano gli anni e nel Grande 
Impero Romano, fra il 165 e il 
180 d.C. la Peste Antonina uc-
cise 2 imperatori, Lucio Vero e 
Marco Aurelio Antonino e oltre 5 
milioni di persone. Non è an-
cora certa la vera natura della 
peste. Si parla di vaiolo, di mor-
billo, di tifo, probabilmente “tra-
sportata” dai soldati di ritorno 
da campagne militari. La peste è 
nota anche come “Peste di Ga-
leo“, come colui che chiarì effetti 
della malattia ed impatto sociale 
nell’impero.

Morbo di Giustiniano 
Il morbo colpì Bisanzio nel 541 
d.C. Durò un anno, e si dice mie-
té 5 mila morti al giorno. L’im-
pero bizantino e la sua capitale 
Costantinopoli, oggi Istanbul, fu 
martoriata dal virus che prende il 
nome dall’Imperatore Giustinia-
no. Furono i topi che infettando 
i marinai e i soldati portarono  il 
virus nel porto egizio di Pelusium, 
e da lì in tutte le coste mediterra-
nee. Fino a Costantinopoli.

Peste nera
Si giunge alla catastrofe che 
investì l’Europa tra il 1347 e il 
1353, che decimò gli abitanti 
dell’intero continente: La Pe-
ste nera e i suoi 75 milioni di 
morti (alcune stime arrivano 
anche 100). La propagazione 

nella parte più orientale dell’Eu-
ropa, giunse nei principali porti 
sardi, siciliani e francesi fino a 
toccare tutti gli angoli del con-
tinente. Epidemie scoppiaro-
no nei stessi mesi in Asia e in 
Medio-Oriente, facendo pre-
supporre che la “peste nera” sia 
stata ramo di un “albero” dalle 

dimensioni incredibili.
Epidemie varie
Il 1492 sancisce l’inizio della 
modernità con la scoperta delle 
Americhe. Noti sono gli effetti 
drammatici delle malattie por-
tate dagli Europei, sconosciute 
alle civiltà autoctone prive to-
talmente di anticorpi. Vaiolo, 

focus

Con l’esordio del vi-
rus Ebola nel “vecchio 
continente” fra le varie 

opinioni pubbliche, politiche, 
d’informazione e sanitarie è 
scattata una campagna di pre-
sa di coscienza del problema 
via via più profonda. A spaven-
tare sono l’alta percentuale 
di mortalità in caso di conta-
gio: tra il 50 e il 90% a secon-
da del ceppo. La velocità di 
espansione del virus, i morti 
in costante crescendo in Libe-
ria, Sierra Leone e Guinea e la 
connettività mondiale dovuta 
alla globalizzazione che po-
trebbe incidere sull’espansione 
dell’ebola. Nel 1992 fu scoper-
to un ceppo del virus anche in 
Italia, in una scimmia impor-
tata dalle Filippine. Il caso non 
comportò contagi fra umani e 
fu una delle innumerevoli ma-
nifestazioni del virus ebola in 
40 anni. La sua “nascita” infatti 
risale al 1976 nello Zaire, ades-
so Repubblica democratica del 
Congo. Di seguito riportiamo 
10 diverse epidemie che han-
no scandito gli anni della storia 
dell’Europa e non solo. L’ordine 
è cronologico.

febbre tifoide 
Il primo caso di epidemia 
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Numerose epide-
mie letali hanno 
minacciato la salute 
pubblica nel corso 
degli ultimi millen-
ni, decimando intere 
popolazioni. E oggi 
il tanto temuto Ebo-
la si è “risvegliato” 
provocando una delle 
epidemie più vaste e 
letali che la storia di 
questo virus ricordi.



morbillo, influenza, varicella 
non poterono essere contrastati 
e l’85%-90% degli indigeni cen-
troamericani morì. All’epoca la 
popolazione mondiale si stimava 
intorno ai 500 milioni. Un deci-
mo fu sterminata da tali malattie.

Peste
La peste tornò nel 1630, e in-
vase le principali capitali e città 
d’Italia. Milano fu uno dei centri 
più colpiti. Si stima che su una 
popolazione di 130 mila unità, 
più di 60 mila perirono di peste 

in 3 anni. A Venezia le vittime 
furono quasi 100 mila, a Firen-
ze la popolazione prima dell’epi-
demia si aggirava intorno alle 70 
mila persone. Ne sopravvissero 
poco più di 6 mila.
Alessandro Manzoni, descrive 
magistralmente la Milano scon-
volta dalla malattia nei suoi “Pro-
messi Sposi“.
Trentacinque anni dopo fu di 
nuovo la peste a seminare terro-
re. Questa volta a Londra sotto 
il regno di Carlo II. Londra perse 
più di un quinto della sua popo-
lazione, con morti che potrebbe-
ro variare dalle 75 alle 100 mila 
unità. Le cause di propagazione 
sembrano essere riconducibili di 
nuovo ai ratti, stipati nelle navi 
proveniente da Amsterdam. Se-
condo gli storici nei Paesi Bassi 
si registrano già casi simili alla 
Peste nel 1654.

peste bubbonica 
Nonostante si consideri la pe-
ste bubbonica, figlia e defunta 
di ere passate, tale virus sconvol-
se dal 1855 in poi le zone rura-

li di Cina e India. Inizialmente 
scoppiata nella regione cinese 
dello Yunnan, in cento anni la pe-
ste uccise più di 12 milioni di per-
sone. In quegli anni cominciò a 
diffondersi massicciamente l’uso 
della fotografia che documen-
tò, come mai in passato, i mali 
dell’epidemia, che fu debellata 
solo nel 1959. Ma nel 2009 sono 
state diagnosticati ancora alcuni 
casi di peste in Cina e in Libia.

spagnola
Dopo la fine del primo conflit-
to mondiale, nel 1918, un’altra 
piaga squarciò il mondo. L’in-
fluenza spagnola uccise decine 
di milioni di persone in due anni 

di diffusione. Questa letale epi-
demia, fece più vittime della “pe-
ste nera” oltre che della grande 
guerra appena conclusasi.
Con l’assenza di antibiotici – solo 
nel 1928 Fleming scoprirà la 
penicillina – il tasso di contagio 
fu enorme. Non si hanno stime 
esatte del numero di morti, ma si 
pensa che si aggiri intorno ai 50 
milioni in Europa. Recentemen-
te il virus dell’influenza spagnola 
è stato “resuscitato” in laborato-
rio, per capirne le cause e la leta-
lità che lo caratterizzò.

Hiv/AIDS 
L’ultima vera epidemia del-
la nostra era post-moderna è 
senz’altro quello dovuta al virus 
dell’immunodeficienza umana 
(Hiv), che si sviluppò in Africa, 
ma che raggiunse i media occi-
dentali solo alla fine degli anni 
’80. Al 2012 le stime parlavano 
di circa 1,2 milioni di vittime in 
tutto il mondo. In totale si parla di 
più di 20 milioni di morti.
L’Aids (sindrome da immuno-
deficienza acquisita) è solo una 

malattia provocata 
dall’HIV, un virus che 
aggredisce il sistema 
immunitario umano. 
Nelle persone affet-
te da AIDS il sistema 
immunitario non è 
più in grado di di-
fendere l’organismo 

dalle malattie, e il processo de-
generativo prosegue fino alla 
morte del paziente a causa delle 
infezioni cosiddette “opportunisti-
che”. Non esiste una cura o un 
vaccino per eliminare definitiva-

mente l’HIV dal corpo, ma negli 
anni si sono attuare cure che ne 
permettono la convivenza. Le 
probabilità di contagio tramite il 
rapporto sessuale moltiplicano la 
loro probabilità di 5-10 volte tan-
to. Si stima che circa 40 milioni 
di persone vivano contagiate col 
virus Hiv e/o Aids.
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Con l’arrivo dell’Avvento, si 
rinnova la magia delle caset-
te di legno con i tetti spioven-
ti, delle bancarelle illuminate 
stracolme di dolciumi e prodotti 
tipici e delle musiche apparte-

nenti al folklore austriaco, tede-
sco e italiano.
Passeggiando tra i mercatini è 
infatti possibile trovare prodotti 
artigianali di ogni tipo, speciali-
tà gastronomiche tipiche di ogni 

luogo preparate appositamente 
per l’occasione. Potrete perdervi 
a cercare ogni tipo di oggetto 
che riguardi il Natale, 
palline per l’albero, 
statuette per il prese-
pe, luci e decorazione 
di ogni forma e colo-
re, da quelle più tra-
dizionali a quelle più 
moderne, insomma 
tutto ciò che serve per 
creare un’atmosfera 
natalizia. Una visita 
ai mercatini di Na-
tale può essere l’oc-
casione per trovare 
originali regali, per assaporare 
deliziosi prodotti del luogo e si-
curamente per uscire dalla quo-
tidianità  immergendosi in una 
suggestiva atmosfera natalizia.
La nascita dei mercatini di Na-
tale pare abbia avuto origine 

attorno al 1400 nei territo-
ri compresi tra la Germania e 
l’Alsazia. Il primo mercatino 
della storia ha avuto luogo a 
Dresda, il lunedì precedente il 
Natale dell’anno 1434. Qui la 

creme degli artigiani si dava 
appuntamento per esporre le 
proprie “opere” che richiama-
vano la natività e l’avvento. Ini-
zialmente, dato il costo elevato 
degli oggetti esposti e venduti in 
questi mercatini, soltanto la bor-
ghesia ne era attratta. Nel tem-
po però l’interesse verso queste 
mostre artigiane è cresciuto fino 
ad espandersi su quasi tutto il 
paese. Abbiamo dovuto atten-
dere gli anni novanta del se-
colo scorso per assistere alla 
grande diffusione dei mercatini 
di Natale nelle numerose città 
europee. In quegli anni è nato 
quello che oggi consideriamo 
il più importante mercatino di 
Natale italiano ovvero quello 

di Bolzano. Ai giorni nostri, i 
mercatini di Natale sono diven-
tati una straordinaria attrazione 
turistica per milioni di visitatori 
provenienti da ogni parte del 
mondo in cerca di prodotti rigo-
rosamente fatti a mano.

Mercatini 
che passione

Vivi insieme a noi la magia dell’Avvento, con 
le nostre offerte tutte da scoprire.

In viaggio
verso il Natale

Orvietur è un'agenzia di viaggi a 360° in grado di 
offrirvi viaggi su misura, pacchetti, offerte speciali e 
last minute, servizi di biglietteria aerea IATA e low 
cost, marittima e ferroviaria. Siamo specializzati 
nell'organizzazione di viaggi di nozze e di gruppo. 
 
Consulenza, assistenza e rapporto umano fanno 
di Orvietur la Tua agenzia di viaggio.

VISITA DEI PRESEPI 

30 Novembre 2014
Napoli e Salerno
Euro 65.00 a persona

07 Dicembre 2014
Rieti e Greccio
Euro 50.00 a persona

MERCATINI DI NATALE

29-30 Novembre 2014
Mercatini Verona e Mantova
2gg/1nt
Euro 195,00 a persona 

12-14 Dicembre 2014
Mercatini di Lubiana, visita 
alle Grotte di Postumia,  
Lago di Bled e Trieste
3gg/2nt
Euro 315,00 a persona 

Ritira il programma in agenzia
o consultalo su www.orvieturviaggi.it
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Una novità importante conte-
nuta nel DDL Stabilità 2015 è 
quella che riguarda la riforma 
del “Ravvedimento Operoso” 
conosciuto ormai da tutti i contri-
buenti, soprattutto imprenditori, 
come quell’Istituto che permette 
la regolarizzazione spontanea 
con sanzioni ed interessi ridotti 
di omessi o tardivi versamen-
ti di tributi, dichiarazioni ecc. 

entro un determinato termine 
temporale. La prima novità si-
gnificativa riguarda l’eliminazio-
ne, ma solo per i tributi ammini-
strati dall’Agenzia delle Entrate, 
dell’attuale vincolo di inutiliz-
zabilità nel caso in cui la viola-
zione sia stata già constatata e 
comunque siano iniziati accessi, 
ispezioni, verifiche o altre attività 
amministrative di accertamento 
delle quali l’autore abbia avuto 
formale conoscenza quindi ora 
si potrà beneficiare del Ravvedi-

mento sempre. Viene eliminato 
il termine temporale di utilizzo 
dell’Istituto e vengono conferma-
te le attuali ipotesi di riduzione 
delle sanzioni (1/10 del minimo,
ravvedimento breve ecc.) e ne 
vengono introdotte anche di nuo-
ve per rendere il ravvedimento 
utilizzabile anche dopo il termine 
di presentazione della dichiara-
zione relativa all’anno nel corso 
del quale è stata commessa la 
violazione. Infine la rimodula-
zione del Ravvedimento ha vi-

sto scomparire quello dell’Ac-
quiescenza integrale ai Processi 
Verbali di Constatazione (PVC), 
agli inviti al contraddittorio e 
agli atti definibili emessi sempre 
dall’Agenzia delle Entrate, infatti 
ora se viene notificato un verba-
le si potranno autonomamente 
sanare le violazioni contestate 
presentando una dichiarazione 
integrativa, liquidando le nuove 
imposte e versandole insieme 
alle sanzioni ridotte previste per 
il ravvedimento.

Fisco. Rivisto ma non semplificato
l’istituto del ravvedimento operoso

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Terni.

Partner STUDIO RB

Con lo “Sblocca Italia” (D.L. 
n.133/14) è stato regolarizzato il 
“rent to buy”. Questo rappresenta 
gli accordi attraverso cui un immo-
bile viene concesso in godimento 
a un soggetto, a cui viene anche 
concessa la facoltà di acquistarne 
la proprietà, con la possibilità di 
imputare - anche parzialmente - i 
canoni versati a prezzo. Con tali 
accordi, si supera il problema 
che incontra il possibile acqui-

rente dell’immobile (abitativo o 
strumentale) quando non riesce a 
trovare un soggetto (banca) che lo 
finanzi. Il compratore, con un pa-
gamento scaglionato in più anni, 
ottiene da subito l’uso dell’immo-
bile, mentre il proprietario - che 
può essere sia privato, sia impresa 
- non trasferisce alcun diritto rea-
le, riuscendosi così a tutelare.
Il rent to buy non ritrae una par-
ticolare forma di locazione, piut-
tosto è un’autonoma formula con-
trattuale. Pertanto non si applicano 
i vincoli in termini di durata delle 

locazioni, così come le regole sulle 
proroghe e i rinnovi; vengono anzi 
richiamate le norme sull’usufrutto. 
Il contratto può essere trascritto 
nei Registri immobiliari, sempre 
che la stipula avvenga nella forma 
dell’atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata. La trascrizione 
comporta - per un periodo non 
superiore ai dieci anni - alcune 
importanti effetti, ad esempio: se 
durante il godimento del bene, 
questo venisse venduto a terzi con-
tro ogni accordo, prevarrebbero 
comunque le ragioni del condut-

tore rispetto a quelle di un 
terzo acquirente; se il con-
cedente si rendesse inadempiente, 
non stipulando l’atto di cessione al 
termine del contratto, il condutto-
re avrebbe diritto alla restituzione 
degli acconti pagati, beneficiando 
tale credito di un privilegio specia-
le sul bene immobile. Il venditore 
beneficia anch’egli di una tutela, 
visto che, in caso di inadempi-
mento del conduttore, può tratte-
nere gli acconti ricevuti; ciò a titolo 
di indennità del danno provocato 
dal conduttore.

In affitto oppure acquisto? Il rent to buy

Grazie al Consiglio EPSCO, na-
sce la proposta di creare una Piat-
taforma per rafforzare la coopera-
zione a livello comunitario al fine 
di prevenire e scoraggiare il lavoro 
sommersi in maniera più efficace. 
La proposta prevede la partecipa-
zione obbligatoria alla Piattafor-

ma di tutti gli Stati membri e un 
elenco non limitativo delle inizia-
tive che la Piattaforma può attua-
re. Al contempo, l’orientamento 
generale del Consiglio garantisce 
che gli Stati membri restino com-
petenti a decidere in merito al 
proprio livello di coinvolgimento 
nelle iniziative della Piattaforma. 
Gli Stati membri potrebbero inol-
tre decidere quali misure adottare 
a livello nazionale per dare se-

guito ai risultati di tali iniziative, 
a seconda delle rispettive priorità 
e necessità per quanto riguarda 
la dissuasione e prevenzione del 
lavoro sommerso. I compiti della 
Piattaforma comprenderebbe-
ro l’analisi delle misure politiche 
adottate finora, la creazione di 
banche delle conoscenze in merito 
a differenti misure e l’elaborazio-
ne di strumenti e manuali per la 
cooperazione tra Stati membri. La 

natura del lavoro sommerso varia 
da un Paese all’altro, così come le 
misure che permettono di affron-
tarlo. La Piattaforma permettereb-
be agli Stati membri di imparare 
l’uno dall’altro e fornirebbe loro 
gli strumenti per poter unire le for-
ze, ove necessario, per contrastare 
il lavoro sommerso. Questo orien-
tamento generale costituirà la 
base del Consiglio per i negoziati 
con il Parlamento europeo.

Consiglio EPSCO contro il lavoro sommerso
A cura di:

Rag. Francesco Argentini
Consulente del Lavoro.

Partner STUDIO RB

Con la continua evoluzione del 
panorama tecnologico, produtti-
vo, sociale del mondo economico, 
si sono moltiplicate le aperture di 
nuove imprese denominate “start-
up”. Per start-up si identifica la 

fase iniziale per l’avvio di una 
nuova impresa, cioè quel periodo 
nel quale un’organizzazione cer-
ca di rendere profittevole un’idea 
attraverso processi ripetibili e 
scalabili. Tra le varie tipologie di 
start-up esistono le start-up inno-
vative definite dall’ordinamento 
italiano come: una società di ca-
pitali, costituita anche in forma 
cooperativa, di diritto italiano op-

pure Società Europea, le cui azioni 
o quote non sono quotate su un 
mercato regolamentato o su un 
sistema multilaterale di negozia-
zione. Proprio in questa tipologia, 
in data 14/10/2014 con ris. 87/e, 
l’Agenzia delle Entrate ha dato 
chiarimenti sui requisiti obbligatori 
per essere una start-up innovativa 
in merito al personale qualifica-
to presente in essa: gli ammini-

stratori-soci, anche non retribuiti, 
possano considerarsi come forza 
lavoro; tra i “collaboratori” pos-
sano essere annoverati anche i 
consulenti esterni titolari di partita 
IVA, gli stagisti e ogni categoria 
percepiente un reddito assimilato 
a quello di lavoro dipendente; il 
calcolo della percentuale di forza 
lavoro altamente qualificata deve 
essere eseguito “per teste”.

Requisiti obbligatori start-up innovative
A cura di:

Lorenzo Rumori
Esperto del Lavoro ed

elaborazione buste paga.
Partner STUDIO RB
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Quanto tempo ti ri-
mane da vivere? A 
questa eterna do-

manda risponde il ‘Tikker 
Watch’, l’orologio digita-
le da polso inventato da 
Fredrik Colting. Questo 
vero e proprio ‘cronografo 
della morte’ è in grado di 
calcolare quando è giunta 
la nostra ora e segnalar-
lo con un conteggio alla 
rovescia ben visibile: con 
gli anni, i mesi e giorni 
che mancano. L’obiettivo 
del creatore, che potrebbe 
sembrare piuttosto ma-
cabro, è invece “dare la 
possibilità a chi indossa il 
Tikker di non buttare via 
il tempo che si ha dispo-
sizione”, spiega al ‘Daily 
Mail’. L’orologio deve es-
sere impostato e chi lo in-
dossa deve compilare un 
questionario inserendo 

le informazione sulla sua 
storia clinica, lo stile di 
vita, i casi di gravi malattie 
in famiglia, se fanno sport 
o hanno una vita sedenta-
ria. Il gadget costa circa 70 
euro.

Prostituzione, commercio 
di sostanze stupefacenti 
e contrabbando di siga-
rette valgono circa 14,3 
miliardi di euro, lo 0,9% del 

prodotto interno lordo dell’eco-
nomia italiana; si arriva a 15,5 
miliardi sommando “l’indotto”. 
Le stime, presentate dall’Istat 
con il ricalcolo del Pil relativo 
al 2011, sono state illustrate 
dal presidente dell’Istituto di 
Statistica, Giorgio Alleva, alla 
Commissione Parlamentare An-
timafia. “In termini di consumi, 

la spesa delle famiglie per l’ac-
quisto di prodotto e servizi ille-
gali si attesta a circa 17miliardi 
di euro, con un peso dell’1,7% 
sul complesso dei consumi fina-
li”. Il traffico di droga, contri-
buisce “per circa due terzi - ha 
spiegato Alleva - alla formazio-
ne del valore aggiungo illegale 
(circa 10,5 miliardi di euro)”, 
per quanto riguarda l’indotto 
si parla soprattutto di traspor-
ti e logistica legati ai traffici. “I 
consumi di stupefacenti - ha 
aggiunto il presidente dell’Isti-

Zona ind. Bardano  Via dei Fornaciari • 05018 ORVIETO (TR) • Tel. e Fax 0763 316103 • Cell. 335 8135613  larupe@libero.it

larupe@reteeasyrent.it
www.autonoleggioeasyrent.it

SERVIZIO PNEUMATICI
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tuto di statistica - sono stimati in 
12,7 miliardi di euro, di cui circa 
la metà attribuibili al consumo 
di cocaina e un quarto all’uti-
lizzo di derivati della cannabis”. 
La prostituzione genera da sola 
“un valore aggiunto di poco su-
periore ai 3,5 miliardi di euro”, 
mentre la spesa “per i consumi 
finali” è stimata in circa 3,9 mi-
liardi. Il contrabbando vale inve-
ce 0,3 miliardi. Alleva ha anche 
messo in luce come a livello eu-
ropee emergano differenze tra i 
vari Paesi, si va da un’incidenza 

delle attività illegali sul Pil dello 
0,1-0,2% in Francia, Germania 
e Danimarca, fino allo 0,7-0,9% 
in Italia, Regno Unito, Portogallo 
e Spagna. Queste sono deter-
minate o “da aspetti di caratte-
re normativo”, perché si tratta 
di attività “regolamentate”, o 
metodologico. La Francia ad 
esempio non ha finora incluso la 
prostituzione ritenendo che non 
sia rispettato il principio dello 
scambio volontario e anche per 
la parte droga le stime appaiono 
ispirate allo stesso principio.

Un uomo paralizzato 
alle gambe in seguito 

ad un’aggressione con un col-
tello, ha potuto riprendere a 
camminare dopo un trapianto 
di cellule staminali nervose, 
un’operazione fatta da alcuni 
medici polacchi e presentata 
come una primizia del genere. 
Darek Fidyka, un bulgaro, è 
la prima persona al mondo 
a riprendere l’uso dei nervi 
della colonna vertebrale, se-
condo un articolo pubblicato 

sulla rivista scientifica Cell 
Transplantation. “Per me è 
piu impressionante del primo 
passo dell’uomo sulla Luna”, 
ha commentato il professor 
Geoffrey Raisman, dell’Isti-
tuto di neurologia dell’Univer-
sity College of London (UCL). 
Darek Fidyka può già cammi-
nare con un deambulatore e 
ha potuto riprendere una vita 
normale e guidare un’auto-
mobile, quattro anni dopo la 
sua aggressione.
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C’era una volta…e c’è ancora, una botteguc-
cia ai piedi della selciata, un po’ nascosta e 
timida al via vai della strada,  che nasconde 
all’apparenza tante sorprese!  Aperta la porta, 
è un ambiente raccolto e accogliente a darvi 
il benvenuto… e  un profumo che sa di buono 
come i suoi prodotti: pane, cereali, legumi, 
formaggi,  salumi e verdure di stagione.

Alimentari Polegri
Loc. Ponte del sole n.4 · Orvieto · tel. 347 0131808

e.mail: lamagadellespezie@libero.it

Novembre comanda color… color… arancio-
ne!!! Come le sue splendide zucche! Il loro sapo-

re dolce e rassicurante si presta bene a 
qualsiasi utilizzo: zuppe e risotti sono i più 
gettonati, e questo mese possiamo perso-
nalizzarli sostituendo al classico riso o pa-
sta “il sorgo” bio sapore di sole (200gr 
€2.00) cereale antico dal sapo-
re piacevole e delicato, natural-
mente privo di glutine. 

Comanda color… color…: Bianco! 
Come la pasta morbida e cremosa del 
“Morlacco”, formaggio veneto di latte vaccino; io 

personalmente lo amo alla maniera di mia 
nonna Marsilia, su una bella fetta di pane 
infornata e mangiata calda! Comanda… 
color… color: marrone! Come le sue ca-
stagne… e come la versatile “Kao Kao” 
bio sapore di sole (150gr €2.58). Il 

nome può ingannare, ma si tratta di farina di car-
rube, ottima sostituta del cacao, ma molto più ricca, 
rispetto a  quest’ultimo, di preziose vitamine e pro-
teine. Ciambelloni, muffin, budini e creme, 
date sfogo alla vostra fantasia!... o se volete 
potete semplicemente usarla come sostitu-
to dell’orzo solubile o del caffè, nell’ottima 
“bevanda di Farro e mandorle” Natumi 
bio (1lt €2.95) latte vegetale ottenuto dal 
cereale integrale. Infine comanda color… 
color… verde! Come le squisite “patatine 
di cavolo nero fatte al forno”, che mi ha fatto as-
saggiare Chiara Achilli, nutrizionista olistica, che da 
poco ha inaugurato il suo sito www.nutrilavitachia-
ra.com, dove troverete utili consigli e ricette sfiziose 
come questa… a presto!

BOMBONIERE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU

Una famiglia di musici-
sti… uno sposo eccentri-
co… ed una sposa meravi-
gliosa… Queste sono state 
le basi su cui ideare il matrimonio del 4 Ottobre. La 
passione per la musica ed il canto è stata l’elemento 
chiave dell’intero matrimonio. Le chiavi di violino, le 
crome, le semicrome sono elementi musicali, ma anche 
segni grafici di rara bellezza. La nostra immaginazione 
è subito volata ad uno spartito musicale scritto su un 
foglio bianco. La scelta del colore è poi caduta sul 
bianco e nero. Coco Chanel affermava: “il nero contie-
ne tutto ed il bianco è di una bellezza assoluta, insieme 
rappresentano l’accordo perfetto”, questo era ciò che 
faceva al caso nostro! Con questi primi ingredienti è 
iniziata la costruzione del matrimonio: la “Marcia 
nuziale” di Mendez si è trasformata in sfondo per le 
partecipazioni, perle e pizzi hanno decorato i tavoli, le 
note musicali, come per magia, hanno invaso la pisci-
na, la sala del ricevimento, la torta nuziale, l’abito della 
sposa e della damigella e le composizioni floreali hanno 
esaltato la purezza del bianco. Creare un matrimonio 
secondo i gusti, le esigenze, le aspettative degli sposi è 
sicuramente un compito impegnativo e difficoltoso, ma 
ampiamente ricompensato dalla soddisfazione di aver 
costruito un giorno indimenticabile.

GLI SPOSI DICONO DI NOI: 
GRAZIE e ancora GRAZIE! 
Per aver contribuito a rende-
re il nostro matrimonio unico 
e speciale…è stato tutto 
perfetto!!! Fabrizio e Susi

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15 - Allerona Scalo
Tel. 320 1955146

In Fiore - Jenny Rumori
P.zza Olona, 13 - Sferracavallo
Tel. 328 3765727
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In cucina
con il colore
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Il Vaticano al centro di una 
oscura storia di traffico di 
droga? Poco probabile è 
vero. Comunque, due ita-
liani di 30 e 41 anni sono 
stati arrestati in Savoia in 
un’automobile della Santa 
Sede con cui trasportava-
no 4 chili di cocaina e 200 
grammi di cannabis na-
scosti nel bagagliaio. Ve-
nivano dalla Spagna dove 
si erano riforniti degli stu-
pefacenti, ma un control-
lo di dogana a Chambéry 
ha fermato il loro viaggio. 
Credevano di essere al 
di sopra della legge con 
la loro targa diplomati-
ca, ma i loro passaporti 

erano tra i più comuni. 
L’automobile apparteneva 
a Jorge Maria Mejia, un 
cardinale argentino di 91 
anni, bibliotecario in Vati-
cano e molto malato. 
Secondo il portavoce del 
Vaticano, Federico Lom-
bardi, “il segretario del 
cardinale ha detto che 
questa automobile dove-
va essere inviata in gara-
ge per delle riparazioni”. 
Non ci sono dubbi che 
l’auto del Vaticano sia sta-
ta utilizzata a dei fini poco 
cattolici. Lombardi, co-
munque, nega qualunque 
coinvolgimento del Vatica-
no in questa storia.

Gli occhiali consentono di 
accedere alle informazioni 
online, scattare foto o video e 
inviare messaggi. Funzionano 
a controllo vocale o utilizzando 
il piccolo touchpad su un lato. 
E se finora era stata segnalata 
la possibilità di una diminuzio-
ne dell’attenzione e mal di testa 
per chi li usa, ecco che arriva il 
primo caso di dipendenza. Il 
paziente, un militare, oltretutto 
si trovava anche a toccare conti-
nuamente il device sulle tempie, 
come fanno di solito le persone 
che lo utilizzano per accedere ai 
vari servizi, anche quando il di-
spositivo non c’era. 
“Ci ha riferito che se gli fosse 
stato impedito di indossare gli 
occhiali durante il lavoro, sa-
rebbe diventato estremamente 
irritabile e polemico”, dicono 
i medici. Secondo loro questo 
è il primo caso noto di distur-

bo dipendenza da Internet che 
coinvolge i Google Glass. Non 
si tratta di una patologia rico-
nosciuta nell’ultima edizione del 
Manuale diagnostico e statistico 
dei disturbi mentali. “Gli indi-
vidui con Internet-dipendenza 
manifestano grave disfunzione 
emotiva, sociale e mentale in 
molteplici settori di attività quo-
tidiane a causa del loro uso pro-
blematico della tecnologia e di 
Internet”, sostengono gli studio-
si. E nel corso del trattamento i 
sintomi di astinenza dell’uomo 
sarebbero stati peggiori rispetto 
a quelli provati nel caso dell’al-
col. Dopo 35 giorni al centro, il 
paziente ha riferito una riduzio-
ne dell’irritabilità e non portava 
più la mano alle tempie in modo 
ripetitivo. Ma ha continuato a 
vivere dei sogni a intermittenza, 
come se stesse guardando la re-
altà attraverso il device. 

Arrestati su auto
del Vaticanocr
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Il titolo non parla di lui 
ma potrebbe. Con quella 
faccia e quella voce a que-

sto pensi: guarda che snob. 
Poi ai concerti non parla, mai, 
quasi nessuna parola  se non 
grazie. Davvero uno snob. Ma 
chi si crede di essere questo? 
Questo è Paolo Conte signori, 
non uno qualsiasi. Uno che ha 
scritto canzoni bellissime rega-
landole agli atri (vedi Azzurro, 
Onda su Onda e Insieme a te 
non ci sto più), che vi ha fatto 
cantare senza sapere che lo 
stavate cantando, e che un 
giorno ha deciso di cantare 
lui, con quella voce stram-
ba, con quell’essere poco 
o niente intonato, con 
quel kazoo che diventa-
va uno strumento, ma 
poi quando gli stru-

menti dovevano suonare 
li faceva e li fa suonare dav-
vero, perché qui si gioca allo 
spogliarsi, si gioca di sottra-
zione, ma perché ce lo si può 
permettere. Perché lui è Paolo 

Conte e può rischiare.

Io questo disco non me lo 
aspettavo. Lo sognavo, ci spe-
ravo, ma gli ultimi lavori non 
me lo facevano attendere. Ed  
invece ecco 15 canzoni che 
sembrano la summa del mon-
do Contiano, dove trovi tutto 
quello che lui è e vuole essere, 
dove trovi i borbottii e gli slang 
alla sua maniera e i grandi testi 
che parlano dell’umanità più 
vera, quella di provincia, quel-
la che si avvicina molto a noi. È 
una scala a chiocciola, questo 
disco, che sale e poi scende, 
che si fa ripida e veloce  e poi 
di colpo piana fino a tornare 
in salita. Ci sono i ritmi sud-
americani tanto cari a Conte e 
quelli più rarefatti e lenti, che 
sanno di nebbia  e pioggia, 
di inverno freddo che la voce 
dell’Astigiano rendono carichi 
di una dolce malinconia. Non 
è facile creare un proprio mon-
do poetico,fatto di immagini e 
suoni, che duri nel tempo (or-

mai sono 40 anni dal primo 
disco) e che non stufi e non 
annoi. Con questo disco, con il 
suo Snob, tutto ritorna come se 
non fosse passato un giorno. 
E c’è la donna dal profumo di 
caffè, l’Argentina piena di nu-
vole di un Messico che fu, quel 
parlare con la R arrotata che fa 
tanto snob e che fa tanto ironia 
contiana, c’è un mondo felice 
e vorticoso dal sangue tropical 
fino alla signorina saponetta, 
piccolo carillon che gira sulle 
parole del vocabolario di Con-
te che le usa in maniera magi-
strale per il suo scopo ritmico. 
Insomma che dire, si questo è 
uno spot: comprate il cd, vero 
non digitale perché averlo tra 
le mani un disco è un’altra 
cosa, di questo cantautore con 
una faccia un po’ così, che 
sembra un vero Conte, inarri-
vabile e distaccato e che, in-
vece, è come noi, preso dalle 
cose terrene, dalle giarrettiere 
rosa, dalle topolino amaranto, 
dalle donne d’inverno.

Quasi 80 anni e non sentirli
Snob come Paolo Conte
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COSTANZI

Caffè

tutti i giorni 
anche da asporto

tutti i week-end

ricariche telefoniche

pizza

happyhour

snackbar

Via A. Costanzi, 60 Orvieto Scalo • Tel. 0763/302811

articoli per fumatori

Il giardino di Daniel Spo-
erri è un parco artistico 
situato nel comune di Seg-

giano, in provincia di Grosseto. 
Il giardino è posizionato lungo 
la strada provinciale che colle-
ga il centro di Seggiano con la 
frazione di Pescina. Non lonta-
no da noi, quindi, sulla strada 
per Pienza potete trovare que-
sto luogo incantato.

All’inizio degli anni ‘90 l’ar-
tista svizzero Daniel Spoerri 
ha cominciato ad installare un 
parco di sculture nella Toscana 

meridionale, circa 80km a sud 
di Siena. 1997 “Il Giardino di 
Daniel Spoerri” è stato aperto 
al pubblico, e ora può essere 
visitato da Pasqua fino ad ot-
tobre. Attualmente ci sono 103 
opere di 50 artisti diversi, da 
scoprire in un terreno di circa 
16 ettari. Nel 1997 “Il Giar-
dino di Daniel Spoerri” é sta-
to riconosciuto e ufficialmente 
inaugurato come Fondazione  
dal ministero della cultura ita-
liano.
Daniel Spoerri, figura eclettica 
nel panorama artistico con-

Il giardino dei tesori
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temporaneo, ha lavorato come 
ballerino, coreografo, mimo, 
poeta, scrittore. Inventore del-
la “Eat art” Spoerri è univer-
salmente conosciuto per i suoi 
“tableaux pièges”. Dopo aver 
vissuto a New York, a Simi, iso-
letta greca del Dodecanneso, 
a Düsseldorf, Parigi ed in altre 
parti del mondo, cimentandosi 
nelle esperienze più disparate, 
nella seconda metà degli anni 
‘90 approdò al piccolo pae-
se di Seggiano dando vita al 
progetto di un parco-museo di 
sculture ed installazioni.
Il percorso, all’interno dei 
15 ettari di parco, si dipa-
na fra ampi spazi erbosi e 
boschetti con un andamento 
apparentemente casuale; le 
opere d’arte contemporanea 
si dispongono in ordine sparso 

integrandosi e mimetizzandosi 
nel paesaggio. Oltre al per-
corso scultoreo esiste anche un 
percorso botanico in cui molte 
piante sono contraddistinte da 
un cartellino che ne sottolinea 
la specie e le curiosità.
Il motto latino “Hic Terminus 
Haeret” che si trovo scritto sul 
cancello all’ingresso al Giardi-
no significa “Qui aderiscono i 

confini”. “Terminus” in questo 
caso più che confine vorebbe 
dire passaggio, in quanto Da-
niel Spoerri sicuramente non 
aveva l’intenzione di portare 
a termine la sua opera artisti-
ca con l’installazione del parco 
di sculture. Piuttosto è rimasto 
incantato in questo motto ma-
nieristico dal verbo “haeret”, 
“adhaerere” che ci ricorda la 

forza aderente di una colla.
La Fondazione “Il Giardino 
di Daniel Spoerri: Hic Termi-
nus Haeret”, ha sede nell’abi-
tazione laboratorio di Daniel 
Spoerri, questa oltre alla ge-
stione del parco-museo, pre-
vede la possibilità di soggiorno 
per motivi di studio e ricerca 
per tutti coloro che operano 
nell’ambito della creatività arti-
stica. Oltre alle opere di Daniel 
Spoerri nel giardino sono espo-
ste molte opere di suoi amici; 
ormai sono 40 gli artisti che 
sono legati al Giardino. Tutti 
hanno regalato una o più ope-
re alla donazione. Insieme ai 
bronzi di Daniel Spoerri ci sono 
79 installazioni da vedere. 
Per vedere tutto passeggiando 
nel terreno di 16 ettari si impie-
gano circa tre ore.


